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DISPACCI DELLft NOTTE 

MAnUlD, 23. -^ fi Principe <1i 
•Galles arriverà dbmànì': si preparano 
' grauili Xe§te. ; 
^ Ai primi di maggio l^.^Cortes vo
teranno la qutìstiontì religiosa comjj 
in proposta liei Governo, 

Neisuh timore v! è elle lo ton-
ideiise reasioòarie possano trionfare 
Bel- Parlamento. 

Ai primi di aprile il Nunzio con-
. aegnò al Re le lotterò del Papa che 

^ ^sì congratula del ristftVilutìento della 
pace, ed esorta a ristabilire T unità 
cattolicav ' 

La lì^podta del Re al Nunzio ò in 
-frasi afffittùosisfiirao, ma il Re sog
giunge che come monarca costitu-
aionaìé dove jriapettaro il voto delle 
Cortes-

li progetto riguardante il , debito 
yrodussfi a Madrid eccellente impròs-
aione. 
• La questione dei/w^rOf per le pò-
pòlazioui Barelle sì scioglierà impo
nendo a quelle popolfizioni il servizio 
militare, e le imposte" che pesano 

jsuUe aUre provincia, rnk' lanciando 
alòró^tw^ttì le libertà municìpaU.a 
proTincialL e U loro orgaaizzazione 
tradiitionaìe. 

Nessun pericolo di rGSistena:ii rtft 
•ói' gii^rra civile esiate nelle provin
cia delNord, 
• LISnONÀ, 23. " L'infanta Isa-

i r -

Tbeìla è morta, 
tàADRlD, 23. — Vffieialel — 11 

governo presentò alle Cortes il bi--
lancio preventivo delle spese è degli 
introiti che prìncipìoranno ad andare 
in vigore al 1* luglio o le regolo pel 
servizio dei debiti, Per mantenere 
gli obblighi, oltre le imposte osistanti 

Bàra-nno aumontatele imposte terrìto-
riali del 2 OfQ ^ la quarta parte dei 
contratti dei dazi di conauuio; ver
ranno accrosciuto le tasso ?:̂ ui tabac
chi; elevate al 26 0(0^*^ ì'̂ P*'̂ ^̂ *̂  ^^^S^^ 
stipendi e Sulle pensioni; le reudite 
dello Stato saranno pagato per la 
terza parte principiando dal gennaio 
1877; il capitale dei posaes^ori della 
rendite non verrà diminuito ed ì 
frutti, non pagati finora, verranno 
consolidati in titoli del debito pub
blico. Il governo tratterà coi po3-
sòsaorì di rendita, promattendo grandi 
;economìe neiresercìto e. nella marina 
,dopo la consolidazione della pace in 
Spagna ed a Cuba. 

Il governo fece una convenziono 
colla Ranca di Spagna e colla Banca 
ipotecaria per T esazione delle ira-
poste territoriali e dèi prodotti dclla^ 
dogana. Con queste ^risorse, garan* 
tifa dallo Stato G dalle Eancho, si 
emetteranno delle obbligazioni al 
6 0(0 per la somma rapprt^sontanto 
il debito flottante, obbligazioni ara-
mortìzzabili, con eatrazioni semeatra^ 
U, al termine di dodici anni. La sì-* 

' ± 

stemazione del debito comincierà 
colla consegna dello obbligazioni per 
tutti ì cuponi scaduti- Dal .3877 U 
obbligazioni esigeranno la terzapartd 
degli interessi che gaumenterà negli 
anni aubceasivi. "Verrà pagata pure 
1« terza parte degli interessi del de
bito consolidato ed ì titoli delle stra
de ordinarie e dolio ferrovie. Hai 1879 

^ 

il tesoro assegnerà 100 milioni di 

gressivo degli interessi per giungere^ 
a pagare la cifra completa "quatìdo 
non oltrepassi ì 720 milioni di roaji. 

Una giunta composta del ministro 
dello finanze, del governatore della 
Banca di Spagna, di senatori,, depu-
tati e magisttalit florvéglierà perobò 
i fondi destinati'al servizio del de-
bito non possano servire ad altro 
fino. La giunta darà imiiulèo alW 
vendita dei beai demaniali ecólésia-i 
atici e mentre il parlamento discu
terà le proposto si intavoloranrio 
delle trattative con i possessori dî  
rendita spagnuola a Londra, a Pa
rigi e ad Amsterdam, ^ 

i^^u I t t i t a :Ki'n^t:^;;] 

DIARIO POLITICO 

mente preoccupata del pubblico, alle 
quali però sarebbe, difìicile trovare 
sul momento una risposta, . 

Quando si annunziò all'Europa Tac-
cordo dei tre imperi del nord, ac-i 
cordo ch'ebbe la sua manifastazionq 
nelle famoso propp^tfl Â ^̂ r̂ft̂ Ŝj'f. ^ 
parlò aiiche dciradesipne doUe altre 
potenze, senza indicare la riservo 
colle quali Tadesiono stessa era staW 

Ora sombra chor i agh iUer ra é 
r Italia non siensi impegnate piii ìî  
là deiresperiraento da tentaraì collo 
proposte Arì^rassy, nel risultato delle 
quali aveano però poca feda : sembra 
inoltre che per il caso della deces-
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discuaaiono V argomento dei fueros^ 
presero di fronte un,punto troppo 
delibato per le Provincie basrJie, dovq 
l'aUacoamonto all^ antiche franchi
gie è ancora più profondo di, quanto 
generalmente si erode. La sconfitta 
;^el fparlisraoivcbe se a'era^fatto il 
campione,,non (la fatto cambiare u-r 
more a quelle popolazioni^ le quali, 
Kelose dei loro diritti, non hauìid 
lintenzione [di Tfnunziaryi cosi facil-
,udente, a forse non mancherebbero 
di difenderli colle armi qualora se 
ne presentasse un' altra volta V oc-
casione. •' .. > --[ i 

Le notizie della Guipuzcoa sono 
abììàstan^ià espressive su questo ar

roste delle altre provinole, ma ohe 
aaranno loro lasciate tutte le antiche 
libertà comunali e provinciali/eche 
nessun pencolo esìste, di'guerra ci
vile. 

Se cosi è la Spagna avrebbe supe
rato uno dei p,anti più scabrosi per 
la sua riorganizzazìpno internai, 

-IL MOVIMENTO 

DELLO STATO ClflLE 
^^ 

- j 

Non abbiamo avuto mai una gran 
fede nel vantato accordo dello po
tenze circa gli affari orientali: la 
storia ci dicova troppo chiaro che su 
quel terreno pericoloso ed ardente 
tròppi interessi si trovano in con* 
flitto porchfe un ac '̂Ordo, uà nlomento^ 
conseguito, potesse poi avere una' 
lunga durata. ' 

La fase in cui entrò ultimamente 
là questiono, gì' incideriti della lotta 
che si combatte nella Bosnia e nel-
l'Erzeffqvinft .l-? *iì*̂ n̂hflLn7tì, le fallite 
pràtiche della diplomazia, tutto, com
prese le calorose dispute della stam-^ 
pa, tutto ci peruade ormai che non 

sita di un intervento si riservassero gomento. La .seduta della Giunta fu 
piena libiìrtà d'aziono, per regolaro assai agitata, e i delegati di S. Se-
la propria condotta, secondo gl ' in
teressi' della loro politica. ^ ^ 

Air intervento, se non siamo arri-
vati, aiamo assai prossiuii: ed ecco 
il gravo pericolo di vedere l'Europa 
divisa in duo campi; ntfj temiamo 
che la più finè'avVeddtezi^a, il mag^ 
glor- ^ k ^ ò . di VbUbua volontà no4 
possa scongiurarlo. ,--. ,,(;•;'. ! 
. Vorrerarao essere falsi profeti, ma 
l'avvenire ci sì presenta sotto ì più 
fbschi'coloH;- - - . - ,; 7 r 

Un discaccio .da CòatantÌQopoll 
smentisce la vnr̂ A rU^ i-* T>-" " 
decisa d invadere il [Montenegro; 
couferraa parò eh' essa coni^eiitrerà 
grandi forze a Scutàrì d'Albania, ed 
aggiunge che le operazioni militari ci eravamo inganuatL _ 

Le inforiiiazionf testé pervenute •̂ sTlà Bosnia e dell'Erzegovina sa 
reali annui per r estrazione del do-1 in Roma lasciano presagire cbeVih- ranuo spinto con maggior vigore. 
bit» consolidato pagando sempre la 
terza parte degli interessi; questa 
somma aumenterà secondo lo per
mettano gV incassi del tesoro e la 
diminuzione dei debiti dello Stato

li governo propone l'aumento pro-

telvento delle potenze sarà ben pre 
sto un fatto compiuto. Con quali 
patti avverrà? Quali sono le intelli
genze fra le meaesimo? Quali he sa
ranno gli esecutori T Sono tutte do
mande che sorgono spontanee nella 
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APfENDlCE 10) 

M I C H E L E 0 P E R T I 

Proprietà letteraria; 

• Appena' la fanétiilla giunse sulla 
soglia'dell4 camera che le era staui 
defitinata, la invilaì ad tmirare. Ella, 
come sempre, non.'ft^ce lâ  minima 09 
nervazione, ed eniró, 

«Non stanca, niu annoiata da ipjiella 
pompii che loneva in rilìévoTumftna 

, al|)£«gìit» ai assist̂  sopra un divano di 
velinlo, ' 

f i » queirisìànio slê B̂O udiiC^heg 
: giar>> per la ramerà uno di quei so

spiri che possono confondersi col sm no 
' di uba noia Hrmohiosa, 

'il Allora Flòra alzò gU occhi ed U 
SUO sguardo sMnconirò cpn quello df 
un uomo dalle hlleiiQ virilmente bell^ 
e dall'aspetto Ber^raenie nobllaA 

«Era il conte di Mont*chinro, 
«Flora lo riconobbe jiliMslante. In 

nanxualla sua mente sì presentarono 
allora tulle lo scelge della dolorosa m-ì 
VlWy q̂ iGlla specialmente che aveva vtv 

"̂VOUa nella TOSCA ^WA ombra, gli ultimi 
istalliti deli* inftìlice ano pridrel.,J Se la 

^ lingua'della'i)óveri fanciulla non foâ e 
atàtà'intorpidiiQ, forse l'̂ ^vr^bbe usala 
per proferire una di quelle tu meòde 
parole che fanno impLillidire anche il 

più perversa degli uomini» ma, costreHa 
a ^cer**, concentrò nello pgnrrdo tutto 
il ano adégno, 

• -- Avete ragione di odiurnai, di 
niakMJirmi, — riluse pooo do;o il coiVe 
senza J bbaririGndreUa' fì'^ggiola dorata 
sulla quale stnva molĥ m^mte adagiiit! ;̂̂  
-" • mn̂  sajirtp f̂ ome sia poletitt̂  la ^i-
Speratìoni! che trascitìa l*uomn rb^ fima 
e ohe è corrìspogio col disprezzo? Oh| 
mia bella Flora se foteaie tom!)rcn^ 
dtrè ht forza rti quolia dit̂ perozione» n)ì 
avrtaie di già perdouiUò/ 

• — Perd^ni^rvj? dite pìnUosto che 
vi odio, —- voley:' tl^e la povera Flora; 
ma, invece di.quelle pĵ rol<*, fece udire 
suoìv raiiehi e,i inani^ol-iu. 

f II tonle non moHse palpuhra; com 
pressi flir is!a»'te il ma'ore che aveva 
colta la faru uila. ed invece di prnvarn*! 
rammarico^ 8L*gghignò iìnpercfittibd 
niente. ^ 

i ^ Un doh re ne peaccia un altro, 
fliceva oiniàmof.ie u pè st<\*;so, l'ungo 
scia di aver ablK nrionat̂ i !a patria, i 
pi^reuù, Û airnvi n le più cre^uft ;ib«-
urtHii, ebĥ - la p. terz^ d'intorpidirle 

Ja lingUci; orarmi» nuf>,và e più forte 
aiigusciu ĵ iiiiCGcra queUnialore.,-.,. 

i C0f:ì d'CHl.iln ;j|HiOSgfò più forl**-
m^nle il piede sul pavimento, ed ulPi-
flianifi Aìt mpiirv*3 un sî rvu ai quelle sua 
yuTÒ airorihh^o olruiitt parole ]uièU\ 
r-ose. ' • 

• hi quel frdiempo, Tlora, tirasi av-
vicinaci ad vv lavlo t̂ ul quale eravi 
l'nccorrt'nte'per sirivere, e vergò le se-
gueoli lince: , •. j 

"SG la m'vù \ny^\\\ì tosso libera cou^é 
1 lo ff-x pfi(* lo pasflslfs vi avrei tlf Ito 
i ciò ohe gerivo ora ; vi avrei detto» cioè 
< ch»̂  l'te il pù roi5*̂ nd>jlo degli ULÌ 
t mini tt che u mio odio per voi scen-

i derà nella tomba L. Si. sitie un mi-
* ser'd)ile, perche ?hn?aìf* de! potere 
€ che vi daTMO le immense vostre rie 
% chevze, per togliermi runico bene chn 

Non sono dunque che prette fan-
ciullaggint le speranze nutrite ancora 
dà qualcuno che gli ìnqprti finiranno 
coir accettare le proposte riferirne. 

Le Cortes spiigWMei portando in 

bastiano non vogliono più assistere 
alle discussioni. , i 
, La popolazione e TOOUI, delegati 
dichiarano che se ifueros saranno 
mtìnomati, le Provincie basche co-
glieranno l'opportuna occasione per 
rompere ogni vin^^plq, colla Spagnai 

jproplamandosi indipendenti sotto la 
protezione st '̂a^jiera;. |, , 
^ ;È^ dunque,una g î̂ arra^ a, oq^tdlo 
che i baschi minacciano al governo 
di Mftdridisesiaggì^nge, il sentimento 

^reiiffioso di quelle popolazioni,, ur--

.z^Ofie^.che. darà ili?,diverso^indirizzq 
l̂ i ^apporti vjg^nti ^n qv̂ ì peila Spa
gna fra la Chiesa e lo Stato, Io dìf-
ficoltà si acoreacooo,. e,,̂ quelliv P^CIT 

flcazione che si Ì;pttenuta,tu,campo 
aperto non è ancora entrata ^egli 

an\cQi; ,.^^ . 1 j ; , , ; , -u ••. ,,.,-.•_ , 
, Ùu,nlf,imq dispacqio,da Madrid reca 
.però notizie più rassicuranti su que
sto argomento:. liiipQ: che a quelle 
popolazioni s'4mpprrà,il servizio mi
litare, clip pagheranno .Ift,stesse iiu-

t 

« 

All' pperosità doli* ufficio , centrale -
di Statistica presso" il' Ministero di 
Agricoltura, Industria e' Commorcio 
l'Italia va; delìitricQ d'una hùova, 
importantissima pul)bH(;azìone',' che 
concerne il movimento d'elio Stato 
Civile della popolazione del Regno 
nell'anno 1874. Questa relazìone'cor-
redata dì.allegati a^sài interessanti 
e precisi, è uscita nei giorni scorsi, 
e cliì ha pratica di lavori statistìqi,, e 

intende le .difflcoltà, che'essi presen
talo,'loderà iaspliécitudine con cui 
l'ufficio centrale, pTOcédett'e nello sue 
operazioni'. " "",' ' 

'Alcuni giornali nanne riprodotto 
dalla pubblicazione che annunziamo 
parécchie cifre telative al siovìmento 
dello Staio^ Civile'm'tutto il RÌBROO. 

N f i i , f ioo'oi '""»"^^' ' - -̂  •)• 1 .' 

uatì che concernono la nostra pro-
vmcia, limitannoci, pel Regno, a 
cÓnst)iÌjlr6^^cSe^^él'^lè7<.j^ì'sì' re^i-
fitrarono 207.997 aUi'di ma^rÌja]où|b,. 
(551,658^ atti di nascita, SÒ.991 nati-
morti e"8é7,253 atti di', morte,.. ',] 
•' Il riiovlniento dello Stato Cìvife nel 

'1874 pèf-là provincia^di'Padova, ci 
dà i seguenti risultati^. _ ' , .̂  

Nei 13 comuni componenti il di
stretto di Canipdsampiero, i matri-
•moni furono 301, le nascite',1,426, 
cioè 738 iriascEì, e 688 femmine, i 

rs'iET^irr;^ 

— Non vi comprendo^ spiegatevì-
— E se la mia spiegaxìone vi do 

vesse ^costare un dolora acerbissimo? 
:-'. <— Cosa dite? scrisse Flora con 
un'anditi che lnspariv:i dai suoi sguardi. 

I — Non dico che la verità, D'allròn • 
dt'i se le mie parole non vi hanno con-
vinta, non vi posso opporre altra prova 
che quella dei fjlti, 

< Fiora, colpita improvvisamente dâ  
nn sinistro piosentimentOj balzò in piedi' 
e le ^ue piccole mani si appoggiarono^ 

. =̂  »v>« v̂ .̂.i*̂  ^w»^ "5M-. ì^^^ cuore che voleva speziarsi par la 
d^spreno il, foglio che, per violenza dei batuti. 

« Fiami rmEiSto al mondo, l'onoro. Oh,< 
> ma vlvvadio 1 m̂ n ci riuscirete l,.j 

Vedrete le mie membra sfracellarsi 
spillo ì cô pi dei vostri sgherri furenti, 

I vedrete la mia testa runol-re ai vòstri 
t piedi» ma, il mio cuore avrà mai | er 
• voi un b.Htitn, nfe la mia mente un 
* pensiero...,» 

* Appena achilie quelle pocha tighe, 
gettò con 
pura combinazione, andò a posarsi sulle 
ginocchia dei Copie., Questi lo tesse et n 
uofì calma terribile, poscia: ' ^ 

• - ' Comprendoni! vostro dolore, e.̂  
lino Rd un cenò t'̂ ^nlo '̂anche il vostro 
odio, ma, permettete che ve lo dica; 
siete' inginslà. Se Vi feci rapire non è 
già per dfijonorarvi, me, sibbpne per 
darvi una prova solenne dell'affetto che 
in rne è mai scemìito mhlgràrio Toiiio che 
in voi è sempre cresciuto. Oh t— pronti, 
t;u\ U Covue di M<>̂ tv̂ Â viru d>mlp alia 
ĉ ua vóce un tuono che avrebbe svehao 
il più vivo dohfa laldoVe non fosse 
stuo l'espres ione delPifiocnsia, — se 
avreste assistilo alla lenta e penosa ago 
hiai di ou ipKebce giovane che spirò 
fra le n(ie braccia, e foste stata- i SU 
mone delle cure che g i prndig:d mentre 
non cessava di njietere irvó^tt'ónòn^è,^ 
so[io persuaso che avreste avuto per me 
ef̂ pre^siohi mf̂ nò severe. 

• Quelle parole racchiudevano un mif 
stero di cui la poviira Flora S'*nlì al̂  
l'ist;ìnte iP bisogno d? avere la rivela-
7/ne, ond'è che, fatid'ssgno al Cónte di 
Moutechiaro di appr^^ssarsi at tavolo 
innanzi al quale ÌÌ1!U stava seduta, gli 
'porse uti' foglietto su cui aveva scrìtto: 

mosso da un tibile congegnò, si alzò 
rapidamente e spari nel soBìtto, lascian 
do vedere un'alcova pania a lutto, in 
mezzo alla quale stava un* b^ra, e su 
questa gìact̂ va un câ dav̂ r*?, coperto da 
un fitto velo nero cosparso di sempre 
vivi. - i 

I — Sapete chi è quel povero infelice?^ 
— chiese il Gonu lì83i\ndo la t.tftciulU con 
uno sguardo che si sforzò di rt̂ ndorlo 

"dolce, mn cheera sinistro come le idee; 
che gli marf-eliavano la mente. 

. i Flora fece un segno negi^ivo. 

V 

un sonno invincibile e che rassomìgUava 
alla sonnolenza di chi 6 colpito'da feb 
bre ìnteusa e continua, impedivale. (li 
aprire g'i occhi e l'obbligava a cori
carsi non appena aveva tentato di ài-
zarsif però la sua testa non si era an< 
Cora pienamente appoggiata ani guan^ 
ciale > allorché violenti soprassalti In 
coalniìgcvano a ridestara. Poverella, 

"come softVivaK.- Aveva il, corpo madh 
do di surlore, i capelli le cadevano in 
disordine sulle spaile è sul ^eno, ^U 
occhi erano spaveotevolmente allargati, 

— Ebbene, è il vosero fldantato;ò lo sguardo aveva tMmpronla di quella 

i— Cos'avete? — chiese il Conte 
di Mantecbìaro. ] 

t Flora acosse melanconicamente il 
capo. 

* — Vi ho compreso, bt̂ jla fanciulla, 
~ proseguì il Conte sforzandosi di 
dare'alta sua voce un suono mellifitio;' 
—̂ ma, ò mia la colpa se la î iiorle non, 
risieita nessuno, nemmeno l'essere più 
caro al nostro cuore? 

« Flurà impallidi come cadavere; it faliO| 
avtìvale posta sul cuore la sua tuano di 

h j 

i;hlaccioI.,., 
• — E chi sia l'essere a voi più carq — 

so^Egiunae il Come, — Io conosco, ab', 
bostiinza il vostro cuore.- .; 

I Flora lento, di proferire un^ parolai 
aecoinp;î i>.aiiiiola con un gesto inesprî i 
ììiibile, mn dallii sua bocca non uscì che" 
up grido prolungalo, ,̂ ••,\.. ... , , 

« Allora il Conte di Monlechiarp sì 
al7Ò, e, postosi' n'ell'altitufline dì ehi ii, 
pronto a provare coi f̂ tii quanto ba aa, 
sunto, stnnae nelle suo le mani di Flora, 
e conitoua!» di (rome ad una parete, 
quasi coperta/da' un grande speccbJo dì 
Murano, disse: 

• — E«co,ÌH veritJi. • 
I ìa quell'istante ste.sso lo specchio. 

Ruggero. • 
* Un urlo che poteva paragonarsi ad 

pq ruggUp, uscì dall' imo del petto deila 
fanciulla, e, nel tempo stesso cail(i« 
svenuta nelle braccia del Conte di Mon-
lech'iaro'jl quale: , j 

i — Alzui, Raak,.— disse volgendosi 
verso l;ì bara. < , • i 

« Mi alzai ali' ^stante (poiché ero ap 
punto lOjSignorii Marcliesti,,io che ave' 
ve obbedito all'orLiino cho ii Conte 
^Vevarm dato mercè le , misteriosa pa-' 
role suseurrate oli'orecchio del servo)' 
Walz:ti ali'istanie, dico, e feci un io-
chino i l mio padrone. ! 

' t — No(̂  avevo r̂ i\gÌoiie di dirti che, 
ìa bella Flora sarebbe stala mìa*? 

• — Èyero, orape^Mbe è §vutnUa..... 
i -_ Ti ho compreso; adagiala sul-̂  

rou'imiiina e disionì in modo che due' 
delle mie schiave non cessino dallcs.cm© 
più premurose amo a cho non sarà rin
venuta. , , 

« — E, poscia? — chiesi al Conte, j 

« — P. scia.... ci penserò -^ n^pJ£e 
ritirandosi in un gabinetto aliìguo. 

I 
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tema che solo può inspirare V ignoto, e 
sulle scolorite sue labbra errava un 
sorriso di dolore t,;. 

fDi quando in quando appoggiavasì 
sulle m ûii per tentare di scendere'dal 
lèttoe tronca rn quelle torture, ma le jforzQ 
non rispondevano alla volontà. Fallito 
quel te\iVc\\ivo, pòsavasi con forra ta 
mano sulla fronte come per strapparne 
da essa ta scena dolorosa che (joco 
prima avevala coopta, ma qù 1 tent;^ 
livo si iraduceva m un sbrrriso ner 
V080-» 
i 1 Alla fine, vinta dalla stmcliezz t̂ di 
quella lotto, sì addormentò verso Taìb^, 
ma dopo poco meno di due or̂ * fo 
scossa nuovam înte dal sìbili del vento -
impftiuoso e dai muggiti deriiembo. 

i Flora allora ebbe abbaslaizi for̂ a 
per vestirsi e di Gnucciarai alla finesua 
delta can^e^a ebe prespeuava in uu 
gardino. 

t li cielo era coterio da neri nû p̂ 
lini squarciati con frequenza da lampi il 
cui momentaneo chiarore dava, anche 
ai più vaghi Hori, una tinta lugubrr. 

< Flora'rimaneva 'immobile; pi)rfi,ŷ  
cho fltidasse l'ira degli elementi. Ap 

^ I Flora qpn tardò a rinvenire, ma I pena cessato il temporale, appoggiò i 

^ 

I 
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nati-morti furono 5 1 , 28 maschi e 
23 lemmiue*. le morti 904, cioè 511 
mascLii o 432 formnine. La popola
zione era il 31 dicembre 1873 dì 
3S,46-1 ab., 0 di 38,890 il 31 die. 1874. 
Ec;;',edtìn?,a dei nati sul morti di 433. 

Nei 10 comuni del distretto di Cit
tadella il raovimr.nlo è rappresentato 
da 203 matrimoni, 1253 nascite, 033 
maachi e 020 femmine, 24 nati-morti, 
16 maschi, 8 femtaino ; 1010 morti. 
537 maschi e 512 femmine, con una 
eccedenza di 204 dtji nati sui morti. 
La ijopoìa/.ione ura il 31 dicf. 1873 
di 33,106 ab., e di 33,370 il 31 die. 

1B74. 
ì^ei 9 comuni del distretto dì Con

selve ci furono 175 matrimoni. 810 
nati, 422 maschi, 388 f̂ mimìno ; 31 
nati-morti, IG maschi, 15 femmine ; 
809 morti,416 maschi o 394 feniminu, 
con r occadenza di 1 dei nati mn 
morti. La popolazione era di 26.457 
iì 31 dio. 1873 e dì 20,458 il 31 die. 
1S74. • •' 

Nei 15 comuni del distretto di Esto 
la popolaKÌone ora di 45,257 ab. il 
31 die. 1873 e dì 45,302 ab. il 31 

' die, 1874; i matrimoni furono 321, 
, le na3cite2l545, 800 moschi, 736 fem

mine ; 1 nati morti 56, 33 maschi, 
23 femmine; le morti 1500, 758 ma
schi, 742 femmine, con una ecceden
za di 45 dei nati sui morti. 

Nei 10 comuni del distrotto dì 
' ' Monselico sì ebbero nel 1874: 250 

matrimoni, 1033 nascite, 519 maschi; 
''514 femmina, 30 nati-morti, 20 ma

schi; 19 femmine; 1123 morti, 555 
' masclii, 568 fommìne, con una ecce-
' denza dì 90 morti sul nati. La po

polazione era di 32,565 ab. il 31 di
cembre 1S73 e dì 32,475 il 31 di
cembre 1874. i . 
.Nei 10 comuni del Jdi.stretto dì 

Montftgiiana la popolazione era dì 
: 33,412 ab. il 31 dicembre 1873, e 

dì 33,397 il 31 dicembre 1874, con 
una eccodcnza di 15 dei morti sui 

r 

nati- I matrimoni .furono 231, le 
iiascUtì 1053, cioè 550 masclii e 502 
femmine, Inatì-morti 48^ 17 maschi, 
31 femmina; 1067 morti, 531 maschi 
e 53(5 fommino. 
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Padova la popola/.iono il 31 dicembre 
1873 ora di 120,191 e dì 129,703 il 

< I 

31 dicembro 1874 colla eccedenza di 
I ' ^ 

r • 

513 dei nati sui morti. I matrimoii 
furono 055, le nascite 4,008 (2,341 
iiiaRchÌ,2,267 femmine) 173 nati-morti 
91 nlaBchi, 82 femminei 4,096 morti 
(2060 maschi,, 2027 temuiine). 

l^ei 10 Comuni del distrotto di 
.Piove di Sacco la popolazione era di 
32,507 abitanti il 31 dicembre 1873 
e di 32,431 il 31 dicembre 1874 con 

r 

una eccfìdenxa di 76 dei morti sui 
uatU I matrimoni furono 273» le na
scite 1002 (513 maschi, 489 femmine) 
50 nati-morti . (28 maschi, 22 fem
mine) 1078 morti (552 maschi, 520 
fommine)* 

\ 1 ' 

Noi tre distretti dì Monselice.Mon-
tagiiana o Piove ci fu fìulndl ecco-
den?:a doì morti sui nati. In tutta 
la provincia la popolazione che era 
di 371,019 abitanti il 31 dicembre 
1873, ascondeva a 372,032 il 31 di
cembro 1874 e sommando lo cifre 
preannunziate, sì trova che la ecce
denza dei nati sul morti fu di 1013. 
l matrimoni furono 2775, od i nati 
12,729, i morti 11,716. Il movimento 
nel Comune Urbano di Padova ci dà 
lo aogueuti cifre: popolazione il 31 
dicembre 1873 abitanti 65,917, ma
trimoni 465, nascite 2,220 (maschi 
lillO; legittimi 946, iUegitimi 74. 
esposti 00 — femmine 1,110; legìt
time 052, illegittime 80, esposte 78) 
nati-morti 93 (maschi 53; legìttimi 
42, illegittimi 10, esposti 1 — fem
mine 40; legittime 24, illegittime 14, 
esposto 2) morti 2,244 (maacbi 1,160, 
celibi 741, coniugati 286, -vedovi 133) 
(femmine 1,084; nubili 641, coniu
gate 215, vedove 228). Eccedenza di 
24 dei nati sui morti. La popolazione 
era di 05.803 il 31 die. 1874. Esami
nando il movimento della popolaziono 
por mesi risulta chonella nostra pro
vincia ci fa nel 1874 eccedenza dei 
nati sui morti nei mesi dì marzo, a-
prile, maggio, giugno, luglio, agosto, 
settembre ed ottobre, ed eccedenza dei 
morti sui nati nei mesi di gennaio, 
febbraio novembre e dicembre. In tat
to il Veneto l'eccedenza dei nati sul 
morti si mantenne in tutti i mesi ad 
eccezione del mese dì dicembre, in 
cui ci fu eccedenza dei morti sui 
nati- Nel Regno, invece, Teccedenza 
del morti sui nati si verificò nel solo 
mese di agosto. In tutti gli altri mesi 
ci fu eccedenza dei nati sui morti 
nella cifra di 124,405. 

- Balla' tabella dei 'parti multipli 
apprendiamo che nella provincia'di 
Padova ci furono nel 1874, 210 pftrti 
multipli, cioè 207 partì doppi {85 un 

sebi, 57 due fommìno); tre parti tri
pli, cioò ubo Ai due fommino e un 
maschio, uno- di tre maschi e uno 
di tre femmine. In tutto il Regno 
non ci fu che un parto quadruplo 
(due maschi e due femmine) nella. 
provincia di Fori!, I parti trìpli.^fu-
rono 143 nel Regno; cioè, 11 in Pie
monte, 4 nella riiguria,25 nella Lom* 
bardia, 24 noi Veneto, IG neirErai-

ri 

Uà, 5 nello Marche, 9 nella Toscana, 
5 nella provincia di Roma, 2 negli 
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gomiti sul davanzale della fuieslra, teso 
l'orecchio dalla parto del giardino, e la 
sua, attitudine esprìmeva l'anaia di chi 
bnima udire il suono dì una voce cara 
al suo cuore. Scornerò còsi alcuni mi 
nuti, postìia, loitaai da quella positura 
disse errando lo ggaiirdo incerta o me
lanconico: 

«— Ciò ch'io chiedo è un sogno ;ìi 
mio Ruggero è tnorlo, ed udrò mai più 
lu sua voctìl 

i — È verol — rispose una voce il 
ciii suono si fece udire cupamente per 
1J camera. 

< — Chi sei lu che vieni a daroìi 
'questa turribile conferma? — cbieHB 
Flora aggirandosi por la c.araer.i come 
una pazza. 

« Nesauno rispose. 
t Flora, frattanto, era uscita dalla sun 

caiutìffl, e dopo aver va{i:ato por le 
molte e ricche sale del aontuoso appar ! 
tomento, scese una scaletta e si trovò 
subito in giardino. Lo poveretta cam 
m nava ora affrettatamente ed ora con 
eccessiva l̂ n̂lezza, fermandosi e ritor
nando di tratto in triUto aui suoi passi. 
Gu:irdava con â nsìetà estrema tutte 1̂  

.p;;inle, tulli l (lori, ed aliorchò scorge-
-Vd un. padiglione di verdura entro il 
quale v'urauo dei sedili di vimini mae
strevolmente intrecciali, si precipitava 
verso di' esso per allonlanarsene tosto 
scuotendo tristamente ii capo e facendo 
morirfi sulla ìabljra le parole: 

t v - Non c'è! 
• Flora rinnovava quel tentativo ad 

ogui padiglione uhe scorgeva, ma Del
l'approssimarsi alPuHimo di essi, invece 
di allontanarsi sì fermò stupita nel ve
dovo un uomo che pareva attentamente 
occuiialo' nel leggero un libro, e: 

* — Chi siete - disse - chi siete 

Ahruzzi e Molise, 12 nella Campania, 
8 nelle Puglie, 2 nella Basilicata, 3 
nelle Calabrie, 5 nella Sicilia e S 
nella Sardegna. 

NelUx nostra provincia i 2775 ma
trimoni si suddividono come segue : 
2,302 tra celibi e nubili, 55 tra ce
libi e vedove, 266 tra vedovi e nu-, 
bili, 102 tra vedovi.e vedovo, 14 fu
rono ì matrimoni consanguinei, cioò 
R tra cognati 0 0 tra cugini. GII atti' 
dì matrimonio sottoscrìtti: dallo spo
so 6 dalla aposa furono 410, dal solo 
spOHo 799, dalla sola sposa OD, non 
sottoscritti nò dallo spuao, nò dalla 
spoHa 1,501. Il numero dei coniugi 
che sottoscrìssero l'atto di matrimo
nio ftt di 1,684 (1,209 maschi, 475 
femmine). Dichiararono di non saper 
scrivere 2,8G0 (1,500 maschi, 1,300 
femmine. 

Esaminando la cifra dei morti per 
età e per sesso, troviamo che la pro
vincia di Padova ebbe 3 maschi morti 
dai 93 ai 09 anni ad una femmina; 
ehbo pure una donna morta cento-
naria. 

Il riassunto generale delle morti 
violenti nel 1S74 espone por la pro
vincia nostra la cifra di 152 morti 
(103,maschi, 49 femnìine, Le morti 
accidentali furono 121, ì siUcidj 24, 
gli owicidj, nessun morto per duello 
e ninna esecuzione capitale. 

-.—^ 

per credervi così potente da sturbire 
iinpuntìinento la mia pace? 

> — SODO coìoi che ha mai cessato 
di amarvi un solo mom<5nto —^ rispose 
l'uomo deponendo il libro e slnngeudo 
nelle sue Io m:ini di Fiora. 

• — Non vi conosco, né comprendo 
il senso delle vostro parole. Uacjalemi, 
non mi formato sulla via nlie mi con
duce là dove mi altĥ nde il mio Ruggero. 

« — Cosa dite Flora? — dii^aePuo-
TYio che altri non era che il conio di 
Monlechiwo; non mi avete dunque ri-
conosciuto'̂  Uitoroale in voi ateiisa e 
pensate che avete al fianco l'amico più 
caro, p̂ ù affèzionaLo. 

i — Crudele!:,. — proseguì a diro 
Flora senza cunirai delle pirote del 
conte di Monlechiaro — perchè mi im
pedite di proseguire la via, raenlrV-gli 
gÌDce su quella fredda bara? Poveretto,f 
rhfìnno nccisol.. Fuggite, fuggite — 
soggiufiao ponendosi lo mani nei capelli 
e rivùlgondoai verso il conto — non 
vedete che h s,m ombra fn̂ unguinfUn 
corre verso di noit,; Fuggite; lascia-
temi aolal io sola ho il diritto di strin
gerla frale mio braccia-,. Oh, coma sei 
caaibiatol... Non U ficonoaco p'ù.„ Non 
montai; iinche cosi intriso di sangue sei 
sempre Ti.mor mio, sei sempre la mia 
vìta,.M Vieni; affretta il tuo passo e 
dammi quell'amplesso che tanto ho de
siato! 

Ciò detto, tentò di fire un pasio, 
perde l'equilibrio o cadde nello braccia 
del conte dì Montechiar ) il quale, men
tre si rallegrava che la poveretta ave
va rìacquiULaa la favella, dolevugi che 
avfìsse smarrita la ragione, 

• Vidi mai il conte più oaasp'̂ irno 
di quanto lo era in quei momento. Se 
egli avesse ascoluto la voce che rÌb.U-

I 

di scarso favore nò di poca stima 
per la nostra milizia. 

Le maggiori diffltioUà sorsero quan
do fummo alla attuazione del digegno. 
Il Ricotti conveniva con Cialdini sulla 
necessità di dargli larga sfera di au
torità anco in paco: ma il Ministro 
caduto si fermava a quel puntò, nel 
quale gli pareva che l'autorità pro
pria scà|iitftase: di troppo eóme forza 
e come prestigio. Egli osservava che 
il Ministro dovendo foggiare il bi
lancio, doverido rispondoro al Parla
mento, uon poteva dividere con nis-
auno per certi atti né la facoltà dì 
comandare, nò il peso della respon
sabilità. Si cercò una via dì mozzo 
per conoilìartì tutto queste esigenze: 
ma il Ricotti cadmia prima di averlo 
trovato- Adoaao il Mezzaoapo ai è 
mô ŝn sopra ugnalo strada; e non 
v'è nulla da dire in contrario; so
lamente Bàvà lecito far voto che la 
Catnera si occupi dolla cosa collo ze'o 
che inerita quello che fu sempre ed 
tj tuttavia uno dei principali fonda
menti della nofitra esistenza na^io-
tìale: T esercito. 

p ^ T W ^ - r m 
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Doir andata del generale Cialdini 
a San Rossore por conferirò col Re 
Vittorio Emanuele può dare una par
ziale spiegazione il segueuto brano 
di corrispondenza da Roma alla Na-
^ìonc dì Firenze: ' : 

Ho scritto che al ministero della 
guerra pare si vagheggino non pochi 
mutamtmti: di uno solo, come quello 
che è di| tutti più rilevante mi pre
me far 'cenno, L' onorevole Mezza-
capo vorrebbe riunire in una sola 
mano la somma del comando del-
l'esercito, creando un"atitorità «u-
prema in paco; autorità cho si mu* 
terebbe, in guerra-, iji Capo dello. 
Stato Maggiore generale agli ordini 
del Re, A tale ufficio ai designerebbe 
Cialdini. Non è un progetto nuovo;' 

icotti» al.quale doleva die 1 eser
cito non avesse in pace un Capo, che 
vivendo in esso e con esso, cono
scendolo, apprezzandolo in tutto il 
suo valoro di particolari e di inaie-t 
me, potesse esserne padrone nel gior
no della guerra. Il Ricotti ne conferi 
pih'dì una volta col generale Cial
dini: il Re che prende a cuore ciò 
che ai riferisco airoserclto, approvò 
sempre in massima il progetto, e lo 
caldeggiarono gii uòmini d'arme più 
reputati d'Italia. Forse si potrebbe 
aggiungere che lo consigliarono ge
nerali illustri stranieri, non sospetti 

ĥ vasi contm la pervflrsî î del suo cuo
re, sàrabbeal gettato ai pi»idl 'dell'infe
lice Flora per chiederle p'ìrdono, ma, 
nmanemlo telnigono, volle prtjvard co
me certi organismi sanno resistere al 
l'bzioue violenta e disLruUiva d«J dolo
re, e come certe ê sistenze noa si spez
zino per quanto rapidi e ìerritìdi siano 
1 cnlpi (iella svuniura. 

i Flora, abbandonata nelle braccia 
dfri conte, pareva un flore che ha pie-
gHto la vaga sua corolla sul debolo 
stelot*.. 

«Io quel mentre la mora Adila, se
guita da due schiave, si presentò sul 
iuniiare del pitligiìone, 

« Il conte (li Monlechìaro non aprì' 
borica; fece un segoo allo ^chi«ve> e lâ  
povera Flora fu trasportata nella sua 
camera. Allorché le schiave §i f'urorìô  
allontanate, it canto disse rivolgendosi 
ad A:ÌÌla: ' , ' . * 

< — Sai quanto ti Stimo, b Îla fra le 
belle mie schiave, e sai anche quanto 
bene ti ho fatto. 

i t a mora, dopo esìersi appoggiata 
le mani sul cuore, fece un profondo 
inchino, 

< — Ebbene, sono disposto a fartene 
ancora, ed a provarti chfS la mia gè 
nurosità non ha limti; p^rò tu devi 
calmare la povera Flora e farle com-
ppendereM-p* 

I— Che l'amato, non ò egli vero?, 
> — Sì, che l'amo, quanto ho mai 

amato donna al mondo. Sii dunque l'in
terprete di <iutì3ta passiono cUy mi ha 
tolto la pace, e pensa alla generosa rì-
compenaa che ti attende. 

• Adda 3t>rfise e ai allontanò. 

{Coniinm) 
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ROMA, 22. —^Questa iiKiUina,' 
gnese, è stato 

celfibralo un «olenna mnornlo in suf
fragio del defunto principa D, An
drea Doria Pamphily, 
i La chiesa era riccamente addob
bata a liUto e sotto uu grandioso 
baldacchino prinRipeaco ora stato in
nalzato il catafalco, circoutiato da 
moltissimi ceri. 
1 La messa è stata cantata da mon
signor Ltìnti, victì-geronte di Roma, 
ed oltre a grandissimo numero di 
amici del defunto, appartuaenti al-
l'a^ìstocrazia. romana assisteva alla 
funebre cerimonia il canlinalo Di Pie
tro, titolare della chiesa. 
i .La messa ostata diretta dal mae
stro Capocci- . COpinwnoJ 
. ~ Questa mattima S. E. il gene
ralo senatore Foderigo Menabfoa è 
partito, con la sua signora, per Lon
dra ad aHsmnorvi l'ufficio di' amba-
Bciatofo di S. M. il Re d'Italia prasao 
S. M. la Regina della Gran Bretagna 
e d'Irlanda. 

Alla .staziono della strada ferrata 
è" stato salutato da multi amici, da 
generali e ufflaiaUidell'eseroito in 
gran numero, sopratutto dell'arma 
del getlìÒ"; 

bla allrettata la sua partenza per 
dare alla diplomazia una tuatimo-
tnany,a che la politica estera d'Italia 
non è mutata ]jfil mutamento del mi
nistero, E noto difatti che l'alto in
carico fu affidato al genoraìc Mena-

' brea dal precedente gabinetto e man-
toiiuto dal gabintìtto nuovo, (idctn) 

NAPOLI, 21. — Leggiamo nel 
Giornale di Nugoli: 

Il delegato Sparano, ^uel tale de
legato, i! quale dopo di avere stran
golato una donna a Foggia, nell'uf-
fìcio di pubblica sicurezza della sta
zione, andò la notte appresso a git-
tarne il cadavere in uno dei fossi della 
statone è stato condannato dalle As-
sisie di Lucerà a venti anni di lavori 
forzati. 

— Il prìncipe e la principessa di 
Prussia hanno assistito alle Corse 

Il prìncipe si è trattenuto lunga-
monte su la tribuna dei socii, con
versando col generale.. Patlavicino e 
con aitfi gentiluomini., 

— Ieri a Napoli, a proposito della 
discussione del bilancio comunale, è 
stato sollevato, in seno al Consiglio, 
un incidente cauf̂ ato dalla proposta 
d'un prestito di quattro milioni cir
ca, fatta dal marchese Caracciolo di 
Bolla, La seduta fu sciolta brusca
mente dall'aase.ssore anziano mar
chese di Campodisola, il quale pra-, 
Biedeva in luogo del sindaco dimis-
>'!qnarÌo, che peri'aimullauiento dalla 
sua elezione, non è neanche più con
sigliere, 

Ci'cdiaiuo che la situazione anor
male: jlòLniunicìpio dì Napoli abliia 
indotto il governo alla depiaione di 
sciogliere il Consìglio e nominare un; 
commissario regio. (Fanfulla) 

MILANO, 22. — Il ministro della 
guerra, gGuefale Mexzacapo, invitato 
ad intervenire al Tiro nazionale iu 
pccasinne della celebrazione del Vii 
Centenario della battaglia di Legnano, 
ha .diretto al comitato esecutivo una 
lettera oortesieaima, lodando l'opera 
del Comitato promotore della festa, 
e lasciando molta speranza dì recarsi 
in codesta occasione a Milano. 

che la informazioni raccolta presen
tano come soddisfacente la situazione 
industriale e oommercìaleduiunterul-
tima quiiulicina. 

RUSSIA, 19. — Il governo russo 
ordinò l'armamento di 31 navi da 
guerra pel mar Nero ; fra queste dì 
due navi circolari secondo lì disegno 
di John Rider di Glascow. Queste 
31 navi, tutto costruite o varate dopo 
l'abolizione delle disposizioni sul mar 
Nero nel 1870, avranno 311 uilluiali 
e S200 marinai. 

'AUSTRIA-UNGHERIA, 10. ~ Te
legrafano da Violina al Times, che 
il luogotenente Ertel, il quale vendè 
dei documenti uUìciali ad un meml3ro 
d'una ambasciata estera, venne pro
cessato come spia e fu condannato 
alla destituzione dal grado, alla per
dita della nobiltà ed a 10 anni di 
carcere, inasprito' da un giorno di 
digiuno ogni mese. 

BELGIO, 20. — L* Echo du Par-
lement dice che giovedì dovea farsi 
a Laokon il trasporto dello spoglio 
mortali del ro Leopoldo, l, della re
gina Maria Luigia e del conto di 
Hainaut dalle urne dell'antica chiesa 
dì quel castello ìn quelle della nuova. 
La cerimonia dovea. avere un carat
tere intimo, perchè il cloro dì Lae-
ken ha fatto qualche osservazione 
circa il trasporto nolla chiesa della 
salma del re Leopoldo, che era pro
testante. 

— Eugenio T'Kint è quasi oghi 
giorno soggetto ad interrogatorii nella 
camera del giudice istruttore di Brus-
selle. 

— Qualclio giornale belila fa cenno 
di modificazioni ohe sarebbero proa* 
Simo nel gabijjetto. Il sig. Imaldors, 
che fu relatore del progetto di legge 
SUI gradi accadiunici, succoderobba 
al Kig. Dolcour, nel ministero dell'in
terno. 

( 
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dimostrazioni di aiTetto, e che gr iti-
d!ri?;zl prèsontatigli vorranno con-
Bervtttt caramente da lui comò titoli 
di nobiltà della stia famiglia; ag
giunse, che se potè compiere qual
che cosa di bene fu aolo per V ap
poggio dei cittadini e delle loro rap-
proE^ontanze, e sì congedò proraót-
tendo di giovare a Padova ogni qual 
volta gli ai offrisse occasione dì farlo 
anco nella vita privata, ed augu
rando ai nostro Comune d'essere 
sempre amministrato, come Io fa 
finora, da uomini intfìlHgontÌî 3ÌinÌ «4 
amanti sempre e sopra ogni cosa del 
pubblico bene, .-r-. 

Indiriiso del Consiglio Scolastico 
Provinciale. 

KOTIZI£ESTEIlE • 
FRANCIA, 21. — Un diapuocio da 

Brest ai gioruall parigini del 21 an
nunzia la morte del contr'ammii-u-
glioMallet, maggiore generalo aErest. 

— Gli stosai giornali aaslcurano 
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ATTI UFFICIALI 
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La Oazzctta Ufficiale do! 23 aprile 
cootietiQ : 

Rei.jio df5oreio IS ypiile, iihe amo 
n>.za la Dìreaioue generalo del D-Uìiiu 
pobbìioo a tenero a diapoaizione dei 
ministero delie tinfinze lo N. 33,282 ob 
bligaxioni comuni della SocieU delle 
ferrovie l'tìniaae, che lo fiìrono pn ŝen 
fiffì per la'convorsi^ne iniTendUa oon̂  
3olidtjl;i fi OìO *̂̂ 1 mê e di mar/.o iS7fS^ 
p«rIacoinj)U^J3ÌvarcMr;iia di :L. ìQ^TàO^ 

con deccrrcnza dal.!.** gennaio 1873,, 
RnaU» (Ifìrr̂ to J-S p̂v-̂ lo, cUi> ciiuiacca 

i comuni di Chìomontti di Exiilea dalla 
sezione principale del collegio eieilyr<d9 
di ^us'd R U cnsiituisc^ in sezione 3e[ni-
rato dwl collegio mn îtsimo, con sede in 
Chiomante, 
'. Disp^ai'iioni nel pi-rdonaUs dipeiìdi^uo 

dal miuiriierp di pubbiica iiUruzione e 
nel personale giudiziario. 

Itfl^WH 

CEOSlCA GITTADim 
F. NOTIZIK. VAiUli; 

La nostra Giunta iniiniplpale pre
sentò ieri al K, Prefatto comm. Bruni 
r indirizzo seguente : ) 
Indin:$i:^o della Giunta Munioi'pale 

di Padova. 

illustrisi, mg. Commendatore. ' 
La notizia c!ie iì Governo traf̂ ló.-t 

xava la S. V. ìllu^tr., ad altra aedo, 
giunse così ina^^pettata e ci arrecò 
t^nto viva dispiacQiiza, cbe la pa-
rola dflir addio non è la grado dì 
riassumere i seutimeuti dell' animo 
nostro. 

Prefetto in questa provincia pel 
corso di quattro anni; la S. V. seppo 
armonizzare i doveri dal'flinziònario 
a quelli del cittadino, aiutò eoa amo
rosa perseveranza lo sviluppo degli 
inttfrt?s9i locali, protesse eOìcacGraen'-
te le istituzioni che mirano alVedu-
caxiono del popolo* nulla omtniso a 
tutela della pubblica sicurezza, e fa-», 
cendo sempre prevalore il bene, portò 
in ogni ramo d'iamministrazione le 
solerti ed intelligeuti suo cure, la 
rettitudine del Magistrato, e la lealtà 
del gotitlluomo. 

Corti quindi d'ossero ìutornroti dei 
nostri concittadini, che GÌ affidarono 
Tonore di rapprosontarli nel patrio 
Consiglio, sentiamo il bisogno di con
fermarlo r espressione della nostra 
incancellabile riconoscenza e della 
piii sincera o perfetta stima, 

Padova 22 aprilo 1870,, 
r 

piccoli Francesco, sindElco, 
Da Zara Moisò, ass. delegato. 
Sacerdoti Maasimoi assess. 
Colpi Pasquale, aasess, 
Annreotti Aless. Domenico, aag. 
BeUini dott. Teobaldo, assoas. 
Scalfo Tiso, assess. 

Il Prefetto si mostrò commosso 
dell'atto della Giunta; disse, cbe 
non si lusingava dî  ottenere tanto 

lìluatr, sig. comm. 
Eccovi in questo riverenti parole 

la slgnifloa/done della più sincera 
stima, della più vìva gratitudine» & 
(permetteteci la espressione) del più. 
leale affetto a teaUmonianza del pro
fondo rammarico, da cui siamo com
presi per la vostra partenza da que
sta città. 

Se Voi prendendo commiato da * 
Padova lasciate un vero cordoglio 
in tutta la Provincia, che sempre 
giovaste ìn ogni ragione di pubblico 
reggimento ,̂  noi ricorderemo con 
caldo desiderio ray:iidua e aapieuto 
Vostra sollecitudine a prò' dell'istru
zione ; merito non comune ai Vpstri 
colleghi d'uffizio. 

In Voi piena conoscenza d«gli atti 
amministrativi spettanti alle scuole, 
bandito da Voi ogni spirito di fa
vore, provocati con efficace diligenza ' 
susaidii governativi a beneilcio dei 
ConHini e dei maestri, alternata la 
sagacitA della previdenza con la ópe* 
rosit̂ V dello zolo, procurando sempre 
i maggiori vantaggi delT ammaestra
mento, che sempre attirò il perspi
cace occhio Vostro, ..sia che lo ri
chiamassero le scuole rurali, sia che 
lo invitassero le cittadine, dall' eie-
montari allo superiori d'ogni fatta, 
dalle private alle pubbliche, dal 
ginnasio al lìcoo. Per Voi gU dati-

tuti non regii uniformati alla leggo 
dello Stato, rivendicati in qualcuno 
i diritti del potere civile, prospera
tane la vita, 0 gettatevi le basi di 
salutare riforma. Quali non furono 
le curo Vostro nel tutelare, correg
gere, riordinar^ le istituzioni-magi-
ritrali , seminario che divennero; a 
popolare di docenti le Sctiole? 

La condotta dogli istruttori aveva 
in Voi giudiofl severo ma giusto^ 
ove porgessero motivo a ricbiami, 
libera la difesa rìrapetto al Consiglio» 
nieutre i beiituuerenti Vi trovavano 
n!iici*è confortatore, encomiatore prò* 
ficuo. Ci staranno semprts dinanzi le 
tornate del Consiglio scòiastico, la 
libertà della discussione, jl più at
tenta riscontro degli atti apparte
nenti alle scuole, la Vostra genti
lezza di modi nel sostenere la opi
nioni Vostre se dalVavviso nostro 
disformi, la pronta arrSmlovolózza 

'Vodtra noir aor.ottaro i nostri pareri. 
Lo si potea dire un ritrovo di fami
glia, di cui voleste sempre salvo il 
decoro e sorretta la dignità. ^ 

Queste sono tutto verità, delle 
quali avemmo continue lo provo, o 
che ora ci voltano iu sinonimo di 
adliziono la Vostra partenza. Nullo 
future Voati*^ occupazioni, ed ia 
altre parti del bel paese troverete 
più largo campo allo esercizio del 
Vostro ingegno, del Vostro sapere, 
dei sentimenti Vostri nobilissimi 
sempre, ma in nessuno maggiore 
y apprezzamento, la riverenza, l'af
fetto che Vi profestìand i sotto
scritti, 

Padova, 22 acrile 1870. 
Antonio Tolomeì 
Domenico Turazza 

• Giovanni Cittadella 
Antonio Emo Capodilist^ 
Federico Frizzeriu 
Pietro Lepora 

Attesa la riatrottezza del tempo 
non si'potè raccogliere la firma dol-
r abate Canal, assente. 

' Questo indirizzo fu letto dal provv. 
oav.Lepera, vice preside del Consiglio, 
tìilR. Prefetto vi rispose con parole 
alTettuosisaimo, ringraziando della 
cooperaziono aempro trovata nel Con
siglio, e manifoatarido U dispiacere 
che provava nel separarsi da per
sone tnnto3dègne|dl stima, delle quali 
serberà sempre gratis!:̂ ima momoria» 

Indirizzo della tfeputazione 
Provinciale di Padova ' 

All' iUustrias. aig. Prrtfetto dì Padova 
avv. corani. Nicola Bruni. 

Nell'atto di aeparar.si da Voi, iU. 
sig. Prafattfl, i aottoacritti Daputatì 
Provinciali com|)Ìpno un mosto {3,0-
yéy&à'i gratitudine dichiarandovi phe 
fra loro vivrà imrenuc il ricordo dtìUa 
sapiente e aatnpi'o dosti aoUocitudine 
Vostra poi migUora indirizzo ammi
nistrativo di questa Provincia, della 
vottitudine CIÌB guidò sciHHiolosamen-
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; t e ogni Vostro atto, 6 clella nobile 
distinzione di modi che yi resa affo-
zionata^ogni classe di cittadini. 
' Dovùfique vi accompagnino i voti 
dei aottoscHtti perchè gli alti meriti 
Vostri abbiano guiderdone adeguato, 
perchè eoyridano fiampre .alla tene-

;!rezza Vostra le sante gioie della 
famiglia, e perchè serbiate memoria 
delta odierna espressione di stima e 
di riconoscenza. 

Padova 23 aprilo 187(1. ^ . • 
, T. Beggiato. D. Colotti.g 
À^Xìoxzì. h. Erizfo.' 

'C. Maluta. I). Scapin. 
a Trieste. • 
Avv. dott. Favaron dep. sup. 

Il R. Prefetto fa aa;<fù sonsibib) a 
questa prova dì stima e di aifetfo 
che la Bopiitaziono ha voluto dar
gli, e trovò parole assai eortési e 
gentili por la città e per la pro
vincia. 

SBì^UeUl a a vSHita. — Sap
piamo che moHissìmi cittadini sono 
intenzionati di mandare al tt. Pre
fetto comm. Bruni' lo loro carte di 
vìsita, iujcootr^aegno del dispiacere 
da essi provato per la di lui par
tenza. 

I^IsKKtstraxiuBil da ^SfiVipa-
t i a . — Sarebbe troppo lungo anno-
veraro tutto io dimoatrazioni di sti
ma, di simpatia, che, oltre a quelle 
dello vario rappresontan7,e, il U. Pre
fetto corora. Bruni va ricevendo in 
questi giorni da ogni classe di par
sone della città e della provincia, 
dolcntif^sime di perdere in lui un ot
timo funzionario, che ne amministrò 
gl'interessi con zelo impareggiabile, 
con ei-emplare prudenza. 

Tanta è l'ail'abilità, cosi sincera la 
eepansiono d^lle parole ecambiato 
nelle numerosissime visiterai comm. 
Bruni, che quasi sparisce in lui l'uo
mo di governo, per lasciar luogo al
l'amico, il quale, con vivo rincre
scimento dogli amici, sta per allon
tanarsi, 

^"t'IsSia, -— Sappiamo ohe oggi 
ai tocco .la Commissiono di pubblica 
benofictìnza-si recherà in.pieno a 
faro la sua visita ĵi congedo al 
R. Prefetto comm. Bruni. 

M a l t \ ™ 11 Comitato'Promotore 
sta diramando ai Socii lo lettere dì 
convocazione per radunanza che si 
terrà domenica 3p, uorrentò, alle Ore 
una pom., in Teatro Garibaldi. ' 

;• •" Ordine del giorno 
I., Discussione od approvazione de-

^li articoli'-.organici dello Statuto; 
II. Nomina delle carìclie. 
Crediamo superfluo eccitare i Socii 

porche intervengano numerósi a que
sta riunione; essendo troppo' ovÌ-
den^e-l'importanza degli argomenti 
a discutersi, certi d'altronde che 

, ognuno voì'rà confermare col suo 
concorso la spontaneità colla quale 
aderì alla nuova Associazione. 

Sa])piamo intanto che lo Statuto 
è g iàa l terriiìne di Btatópa, e" che 
sarà distribuito ai soci nel corso 
della èéttima'nn. 

T e n i t r o €onco i '<a5 . —L'opera 
Gli Esposli del nuuistro Ricci pro
cede un po'meglio di quanto" dap-
.principio ai Credeva. ' / 

E una musica tutta brio o viva
cità, non e' ò alcun p„̂ zzo che rgchi 
noia, non pare una musica scritta 
cinquant'anni or sono. 

In quanto alla fìsecu?.iono il buffo 
sig. Frigigtii Qi\ il bftotoi\A^ìg,.Bo-
relU si rivelano buoni artisti, han-
.no disinvoltura, vis còmica, apcen-
tazione; tutto fa presagire ad en
trambi una brillante carriera, ed 'iì 
pubblico giustamente fu loro prodigo 
di molti .applausi. ' • r- • 
; Lalirimadonnasignorai)^Smiclis 
è accolta con simpatia. Cessata una 
indisposizione che ' le sopraggiunse 
appena arrivò a Padova,' crediamo 
•che si troverà' in seguito pifi rin-

Trovasi vendibile presso 1' ufficio 
di amministrazione del nostro Gior
nale e presso tutti i librai della città al 
prezzo di centegìmi 50 a benefìcio 
dogli asili d'infanzia, 

I B c e c N S « . ~ È morto nella tar
da età di ottnnt'otto anni il signor 
abate Rivato, professore dì filosofìa 
morale nella nostra Università. 

Coprila da molti anni questa cat- j 
tedra, ed impartì rinsegnamonto con 
aQlo 0 cosoieuiia. 

La commomorazìono verri fatta 
quanto prlmii dftl prof. cav. Bona-
telli. . 

i * i e n e rt'nr^f|iia. —• Togliamo 
àaWAdige, in data di Verona, 23: 

Fino alle 11 di questa notte l'A
dige continuò a crescere. leraorn quin
di lo sgòmonto si faceva mentire spo-
cialmente per coloro che abitando in 
riva airAdìgo vedovano V onda im
petuosa a poche dita dalle loro finestre. 
Noi punti più bassi si era provveduto 
per salvare le cantina ed i locali al 
piano terreno dalla piena. Nelle vifi 
lontano dall'Adige^ Tacqua filtrando 

er lo gallerìe si mostrò ai Portoni 
eì Borsari ed al principio di Via 

Leoncino. 
Un pùnto assai minacciato fu la 

riva di S, Lorenza nel luogo ove 
stanno le gnardie di dogana-

I mulini solTersoro avarie e guaiti, 
II nostro Municipio alle oro 9 dî  

fltribui nei luoghi più frequentati al
cuni avvisi a mano per tranquilliz
zare i cittadini^ annunciando che le 
notizie giunte a quell'ora dal Tivolo 
erano buono. Infatti l'Adige che a 
mezzogiorno di ieri segnava metri 
3.96 alle 6 segnava invece metri 
3.&0, per cui una^ dimiuuizìone di 
centrimetri 15. * 

Il decrescimento è di cent 2 l^S 
all'ora. Difatti dalle l i di ieri sera 
a questa mano il dfìcroscinionto con
tìnua lentamente, non. tanto sen
sibile, ma tale, Ì̂O persevera, da evi-* 
tare disgrazie maggiori. i 

Questa mane alle ore 6 giungeva 
da Trento il f^eguente ,telegramma : 

» Adige calò da ìerBora m. 0.20^ 
segnando a quell'ir-roraetro m. 3,54 
con modulo di, decre^^cita di oucie 2 
(centimetrri G) all' ora. Atmosfera 
sciroccale, e pioggia ai monti. » 

Ore? 2 ani. — L'Adige .si è uni 
po' abbassato: ie Isuts acque '\H)VÒ\ 
sono spii-vento^ameateimpetuo^e.Piog
gia e vento da sem- " 1 ] 

SC«II». — Ui Gauvila del Popolo 
ai'Torino, giunta stamaha, non con
tiene che le seguenti . parole ciuUa 
tragedia della quale -tepi abbiamo^ 
riportato il racconto: i, 

• Forse siamo arrivati all' ultimo 
atto della lugubre ^tragedia da noi 
narrata nella Gaxxèita ài ieri, -

Ieri correva per la città la voce 
che r ingegnerò Rtaggia» avuta nô , 
tizia della fine crudele , delle due 
amatissimo ragazzine, vittime della 
vendetta della infelice donna di sor-
vizio Vernei Orsola, fosso andato 
fuori di Torino còlpròponiinento di 
por ilne ad un" osusten?̂ ^̂  a lui ornai 
ìnyopportabilo, per l'inimensitii della 
sventura da cui venne colpito. 

Diamo la notizia colla matisima 
riserva, perchè por'quante indàgini 
abbiamo fatto, ci è stato impossibio 
scoprire se la diceria chê ^ correva', 
e che noi regif^triaino per debito di 
croAisti fosse vera o erronea. 

Si ripetevano pure a bassa voce 
altri particolari sullo cause che pro
vocarono il disperato progotto doUa 
Orsola Verntu, ma il riserbo che'ci 
siamo imposto ̂  nella narrazione d'i 
ìorL non cretlianio di doverlo oggi 
aiicora .abbandonare. 

Il santuario domestico ha diritti 
che non vogliamo violare. 

Cnnton Innocente fu Natale barcaiuolo , 
r 

vedovo con Ongar;'-llo Valent'na fti 
Frnricesoo, ortolana, nubile. Tutti, di 

Padova. 
MORTI 

Cherubin Giulio di Luigi, d'anni B e 
mesi io. ., 

C;jppnzzo Benedetto fu Proaìlncimo, di 
anni 82, doineatìcfi' vedovo. 

NovBiila FofljDin Maria fu Antonio, jdi 
anni 67, villica, vedovol 

Manin Tasca Luigia (y Aolouio d*aiìni 
47, domuatica; vedova. tuUl dl'Pa-' 

dov;i. 

CORRIERE DELLA SERA 
- - ^ 
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H. OSSBRVATOBIO ASTRONOMICO 

26 SprilQ 
A mezzodì vero di Padova 

rrimpomed.dìPadovaoroH m.87 a,48,4 
Tempoined. di Koma ore 12 ni. 0 s. 15,5 

, . .Onervaii'mi metforolo'jicìie 
S8ti}Tinte nll'altsiKzti di m. il dal suolo « di 

,rxì. 30,7 dal livollo modjo del mare 

£ 3 u|i)t*Kle 
1 

. . _ , . * * _ , L x « , ^ « . T w , iLT-*»Hh-. 

Baroni, 0"—min. 
Turuionuii cetui^t. 
Teris. del vup. acq.. 
Umidità relativa. 
Dir.eror.dalTunU» 
Stalo del ci«lo . . 

Ore- Orfl Offl. 
y a . 3 p :.0p 

7K8,B[786'3 7{I6 3 
t t S 9 :ìh,^d 13;5 
10 73,10,82 10,60 

81 > 80 93 
m 2 ENE3 E 3 
nuv. ( nuv. barr. 
Ber. burr.' 

Oft! Ta<^tO(\\ dei 23 «1 mcsiodi del 2V 
Temperatura m^seima^ess •{•. 17 ,̂0 

niinima = ~\- 13,',5 , 
ACQUA CADUTA DAL CIELO • 

dulU 9 a. aliti !) [join. del 23 == mill. C.O 
ialie U p. del n alie 9 a. del 24 = m. Q,t 

t^^«ffr 

ULflME NOTIZIE 
ELEZIONI POUTICIIB V 

Potei%Z€Lt eletto Branca. CoìnaO" 
chio, eletto Séisrait-Doda- Corletió^ 
eletto Lacava. 

Abbiamo da Koma, 23 sera; •.^•-
Telegramrai pervenuti al Governo 

annunziano che ì fiumi Po» Adige, 
Mincio, Brenta e BacchigUdne sono 
ilV piena. 

DOCUMENTI DIPLOMIiTICI 
4 

Ai membri del Parlamento ìngtose 
è stato, comunicato dal ministero Un 
grosso volume contenento tutte lo 
note diplomatiche relative agli affari 
dèlia Bosnia ed Erzegovina. Questo 
volume contiene il seguente dispac
cio scritto da Lord Lyons il 5 gen-
uaib scorso, od in esso rambaacia-
tore inglese rondo conto di una con" 
veirsaziopenvuta col duca Docazes 
circa la Nota Andrassy: 

Parigi, 5 g<!nnaio 187(5 
Il duca Dfìcazes mi ha parlato ieri 

del dispaccio dèi conto Andrassy sul-
r inaurrezione dell' Erzegovina, ; in 
data del 30 dello scorso mese e che 
gli è stinto comunicato dall'ambascia
tore austriaco a Parigi/ 

Il duca mi disse che non aveva 
alcuna esitazione a dichiarare in ter^ 
lùini generali che nella sua opinione 
!e proposte contenute uol dispaccio 
doveano essere accettato dalle po
tenze firmatarie del trattato dì Pa
rigi, e da esse raccomandate all'ac
cettazione della Porta. 

Sua Eccellenza mi fece osservare 
che, in quanto a queste proposte, vi 
erano tre punti da considerarsi spe
cialmente; primo, la loro efficacia 
pèr^ mettere un termino all'insurre
zione: secondo, la, natura delle ri
forme dimandate alla Porta; e terzo 
il modo,nói É|uale bisognava rivoU 
gersì ad essa in questo riguardo,.,. 

:..,. IJ'insurrezione, secondo lui, è 
mantenuta apecialmente dalla cofr 
ronto deiropiniorio pubblica che si 
.dichiara in suo favore in Europa 
generalmente ed in particolare in 
Russia e ^netlo provinuie, slave del
l'Austria, 0ra, se gli insorti doves-

^serp riflutare di accattare un acco
modamento,/raccomandato loro da 
tutta r Europa e spepialraente dalla 
Russia ed Austria» i governi di que-

di governatore delìà' Dalmazia del 
barone Rodich, Il giornale viennese 
che vódé da un pezzo di mal occhio 
lo tendenze slave del generale e che 
r h a fatto più volte bersaglio à' Suoi 
attacchi, trova tanto consolante la 
notizia che quasi non vuol crederla 
nella paura di provaro una disil 
lusìone. Essa erede che earehbe il 
dimetterlo un buon atto di politica 
interna, perchè cosi, si avrebbe la 
paco fra i partiti "della Dalmazia, e 
si accontenterebbe il partito costitu-
zionaltì (che non è del resto che il 
partito tedesco e centraUata| della 
N. F. Presse); si metterebbe poi in 
piena luce la politica estera dell'Au
stria e non sì affiderebbe all' uomo 
d' un partito che vedrebbe volontìori 
annesso all'Austria un brioiolinof di 
territorio turco. 

E qui a riprova del contegno di 
Rodìch cita i due fatti reconti d'un 
sequestro di pano destinato a Peko 
Paulcvich, operato dalla gendarme* 
ria. che diede luogo ad una corri
spondenza fra Paulovich e Rodich, 
in cui il primo si lagnava deiragire 
dei gendarmi a Taìtro rispondeva, 

È severamente proibito di portar 
armi al di là dei confini, ed a Signa 
ebba-luogo un'asta pubblica d'armi, 

^comperate ad un prezzo ridicolo da 
molti abitanti dell'Erzegovina pre-
flenti, e destinate probabilmente a 
procurarsi il trastullo della caccia in 
Dalmazia. ' 

r -1 
| V 

Di fronte allo cifro turche sulle 
perdite negli ultimi combattimenti 
a! passo della Duga scrivono da Cet-
tignp^alla Corrispondenza ^ Politica 
di Vienna che i Turchi avrebbero 
avuto circa 1800 morti, e gl'insorti 
200 soltanto.. ,. 

» t ' 

Oggi la deputazione dei veterani 
torinesi consegnò Una bandiera, al 
Municipio. \ 

V accoglienza fil comtnovente e 
festosa, • ; .• ,' 

•>" r 

^ ' ^ 

Alla riapertura della Camera, Voc 
norevole Mancini, ministro di graziai 
è giustizia, presenterà un progetto 
di Ifgge sulla responsabilità dei pub-
blipi funzipnarii, IDiritio) 

Il Popolo, giornale republicaho^i 
Genova, contiene un articolo dovuto 
alla penna del discepolo di Giuseppe 
Mazzini,Eederìco Campanella, ilqii.aio 
deplora con molta amare?:za Taccet-
tazione fatta da Garibaldi della pen
sione vitalizia, i 

i^r-l 

• Loggusi nel FanfuUa: . , 
V Optinone di questa mattina oon-

,;fet;pi,|̂  W ^ t " dicemmo iv^ giorni pr 
sonò uitoriio alle trattative che elj> 

II tenore, for^o per la tessiitura 
un po'acuta dell'opera, non si trova 
al suo posto. E (\\\\ ci occorro dirlo 
a chi non lo sa.̂ oUo è difficile trovar 
un buon tonoje che sì adatti a can
taro opere buffo ; dunque acconton-' 
tiaraocì. . . 

L'orchestra, sebbene dimagrata di 
•qualche professore, fa bene come al 
soUto, diretta con fuoco dal maestro 
BarbìrolU ; anche i cori por le po
che provo fatto disim]pegnanQ,.con 
franchezza la loro parto. 

Messa in soena economica anzi 
ohe no, / 

Tutto sommato * si ' può dire che 
^l'opera piace discretamente. , 

« ;%ÌiBo f —̂  Dispacci da Parigi 
annunziano che il successo dell'ilii^a 
fu immenso. Verdi dirigeva rorcho-
stra: sala splendidifisimi^, • 

Ì»Hh8>ÌJ!ca«lone.—In ologanto 
opuscolo sotto il modesto tìtolo di 
Ricordo del Vi anniversario dalla 
morte dell' illustre conte Andrea 
Cittadella Vigodarsere, vennero to
stò stampati i discorsi pronunciati 
dal prof. De Lava, Antonio Ferraro, 
Pietro prof. Magna e l'articolo com-
.memorativo del conte A. Malmigiiati. 

UJ?£'lUIO iliaLO ETATD ClVILB. 
miliplUno dol 22 . . 

Mascbi h. 3 — l'Vminine n. 3 
MATniMONl 

Lazzarello Anyo)o-di Vineonnio, cirraio, 
celibe, con OliU.trcJi Amia, di Giuseppe, 
tessitrice, nubdo,, di Padova. , 

, : MOUTl 
Conedera Vaccarì Miiria fu Paolo, d'anni 

C8, ievfltrice, eoningatn. 
Salwasq Antonio fu Domenico Giacomo, 

iVanni 03̂  ìndustvinnt'e, couiugato, 
Cù^bVQ Antonio di Giovanni, d'anni 2 e 

mosi 2. 
Celio Fenlinando, fu Anionio Fj;lice, di 

iinni 38. qussludnto oelilio. 
Berlocco Luigi, fa Gasparo, d'anni IJ8, 

vilicn, coniugiao. ' Tutù di P.i<Juvfi. 
Un bambino e.spogto. 

Bollcuino del 23 
' ' NASCITE , 

Masclii n. 3 — Femmine n. i 
MATIUMONl 

• E 

Rossi Guido di Domenico, nrm.nimlo» 
celibe, con N.io M^nannu, fuGlacinip 
F?»ria, nubile. 

Pinton AngMo fu Antonio, oab-oìaio, ce 
hbc, con B-ttio Uosa di Atigelo» casa-
tiiigH, nubilfì. 

bero luogo, e che tuttavia continui|up» 
por un intorvento diretto^nelia ^ue-
stipnq d' Oriente. ;; 

Lo nostro informazioni ci autoriz
zano a crederò che nei circoli di-
plomatioi sì ha, poca fiducia noll'an* 
nunziato accordo, " / -

I gabinetti di San Giacomo e d^l 
Quirinale hanno avuto a questo scopo 
uno scambio di idee. 

Le istruzioni date al generale Mg* 
nabrea sono le stosse cho egli ebbe 
dall'on. Visconii-Venosta. L'Inghtl" 

:. terra e l 'Italia annuirono alla nota 
del conto Andrassy perchè le due 
potenze non volevano ricùsaro il loro 
concorso a un atto che_avevaT.per 
scopo di assicurare la giustìzia e i a 
tranquillità allo popolazioni insorte. 

Le due potenze, nelle trattative 
ch'ebbero luogo,manifesta:rono chiara
mente la loro opinione che le misura 
proposte nella nota Andrassy non 
avrebbero portato i risultati^sperati, 
e dichiararono altrosi che" collegaa-
dosi ai t relmper], non intendevano 
tenersi legate alle altro misure che 
in seguito le tre potonzo avrebbero 
creduto di concertare per rendere ef-
ficaoi lo proposto austro-ungariche, 

1 governi d* Italia e d'Inghilterra 
intendono ogn di non allpatan&rai 
da quella politica conciliatrice che 
può prevenire gravi perturbamenti 
in Europa, e se un intervento deve 
aver luogo» i due governi invigile
ranno afflnchò l'Europa sia perfet-
itamente asBicurata che T intervento 
sia strettanionto limitato al solo sco

sti due paesi potrebbero' senza grandi 
difficoltà dare un'altra dit^eziono aì-
l'opinibne pubblica t̂ qi loro sudditi. 

In quanto alle, rifox*me propostOi 
esse non «ombrano 'a! Duca di na
tura tale da presentare materia di 
obbiezioni ragionevoli da parte della 
Porta-vLa liberti religiosa/ raboli-
aione'dtìl eisteraa di percezione delle 
imposte, il migliora-nìentp, idlì^ con^ 
dizione delle popola?ìiom rurali» soho 
tutte riforme già molte volte pro
messe dalla Porta, • 

Havyi pertanto un punto ay.1 quale 
il Dùca^non è del tutto sicuî o dì co
noscere r intenzione delle ^.potenze. 
È la proposta di ^doporare il prodottò 
delle imposte dirette escUl8Ìvamente 
per ì bisogni locali della Uosnia ed 
Erzegovina. ". 

Se queste concessioni .venissero 
accordate a queste due provincio dif-
flcilmèiite si potrebbe rifiutare di 
estenderle alle altre provincio del
l'impero. Inoltre, ciò potrebbe pro
durre una imijortante dimuiu^iono 
delle risorse del governo centrale, e 
diminuire i suoi mezzi onde udom-
piere i suoi impegni dì /ronte al 
suoi creditori, Malgrado ciò il Duca 
sì èf̂  rassicurato ui^pocp, quando gli 
si è detto che la tassa sui montoni 
e gli altri rami delle r€ia4ite pih 
particolarmente destinate alla ga-
rànzìa^dei prestiti, èrano considerate 
corno tasse indiretto ê  non dirette, 

^Pur .nondimeno «gli cre^e che 
questa, materia sarebbe, di natura 
tale da richiamar^rattenzione spe
ciale dai governi.i sudditi dei quali 
possiedono dei fondi turchi. 

Secondo Topinìone del duca D^ca-
zes, sarebbe perfettamente ragione
vole che l'accettazione delle proposte 
del conte Andrassy per parte della 
Porta venisse ufiioialmente annun
ziata alle Potenze, ed a più forte 
ragione,phe Tiradè dal 2 ottobre ed 
il firmano del 12 decembre^ fossero 
comunicati loro ufficialmonto. Que
sto passo da parte della Porta non 
sarebbe una novità. Il sultano ha già,, 
nelle precedenti occasioni, annunziato: 
solennemente alle potenze, lo rifor* 
me dà lui accordate ài suoi sudditi, 
e l 'batti huraayoun del 1850 è stato 
unito a! trattato di Parigi. 
. In ciò che riguarda la forma delle 
proposte da rivolgeri^i alla Porta, il 
duca Becazes pensa ch& il disporccio 
austriaco rispetta premurosamente 
rindipeadeuza e la dignità della Porta, 
come ancora i diritti ideile potenze 
garanti- Secondo lui, il passo da se
guirsi sarebbe il seguentel'ambascia-
tore d'AustriaprQStìiiterebbo in isorit
to le propofite alla Porta, ed i rap
presentanti delle altre potenza lo ap-

a:^Xji±ic^:E?.A3^3yrx 

!pQ di restituire j i : quelle provincio 
d'Oriente un ordinamento che sod
disfi 1̂  popolazioni soggette alla Su-
biimu Pòrta. ^̂  * ,i ' 

poggerebbero verbalmente. 4-'f 
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SPET.TACOLI 
TEATRO GAUIIÌALDI. — Compagnia 

madrilena. — Ore 8 \[2. 

• ESTRATTO DAI GIORMU ESTERI 

— • pést, 22. 
Secondo VHon i dna ministi*ì delle 

finanze dell'Austria e'dell'tlrlgheria 
hanno fatto dei passi u Berlino per 
modificare lâ ^ deliberazione della 
Banca imperialo che ha escludo dalle 
antecipazioni gli effetti di valore au
striaci. 

Tjgza ha invitato per oggi 50 mom-
hri del partito liberale ad una con^ 
versazione per informarli dello stato 
pre56Qte degli affari e per udire ciò 
che il partito farebbe nel caso non 
si potesse venire ad alcun risultato. 
Domenica vi sarà una conferenza 
delpartito al club: lunedila sedata 
delia Camera dei deputati. Lunedi i 
ininistri partono di nuovo por Vien
na, Martedì o mcrcordì si farà la 

decisione. 
Costantinopoli, 21, 

L' ultimo bollettino settimanale 
constata che dal 0 al 15 aprilo sono 
morii a Belgrado 267 persone dalla 
peste, 

Pcsty 22. 
Il Poster Lioyd si occupa delle 

spiegazioni uìllcioso che partirono in 
questi ultimi giorni da Vienna, Ber
lino e Pietroburgo, od-è d'opinione 
che la inquietudine che spunta da 
ogni parte sia giustificata,dalla si
tuazione ; r alleanza de! tre Impe
ratori deve sottostare ad una pròva 
diffn'.ile, sé 'anche, non si^ eroda ad 
un pericolo immediato. La Turchia 
risposo ai sei punti degV insorti 
colla ripresa'delle ostilità. A Vienna 
ed a Pietroburgo si assistè trànquìl* 
lamento a questa nuova fase. Sta 
in fatto nella natura delle cose che 
la Porta non accetta che il solo 
progetto di riforma del conte An-
drassy.' 

L'unico punto oscuro della sìtua-
ziontì consiste nel contegno della 
Serbia e del Montenegro ; la Serbia 
si arma energicamente, il Montone-
grò è pronto alla lotta. Ora il nodo 
della questione sta nel sapere se lo 
Potenze imperiali àb^bî np i mezzi 
per impediva un violento scoppio 
dello passioni a Belgrado ed a Cet-
tigne. Dalla soluzione di q^uesta que
stione dipendo V azione diplomatica 
delle potenze. 

.. Altro del 22, 
I , ^ -

Questa sera alle 6, fìO deputati 
del partito liberalo tennero una se
duta presso il Presidente (jtìl Con
siglio, a cui assistex^ono tutti i mi-

comunicò lo statò presente delle 
trattative fra i due governi. Rispetta 
all' udienza avuta da Tisza morcordi 
presso Sua Maestà, il ministro rife
risce di aver dichiarato apertamente 
al Monarca, che né egli potrebba 
accettare, né saprebbe raccomandare 
al Parlamento il compromosso con 
quelle condizioni, collo quali lo di** 
chiamava accettabile^ il governo au
striaco- Pregava Sua Maestà d*ìn-
caricare un' altro di quella missione : 

r 

un altro forse sarebbe stato p^tì 
adattato a piegarsi a questo con
cetto. . 

Pertanto egli metteva a disposi
ziono del Ro il suo ufTicio. S. Mae-
sta non aderì a questo concetto. Il 
Re incaricò Tisza di recarsi aPeat» 
di parlare col suo partito, di venti
lare le ì>robabiUU del compromesso. 
Questo ora il motivo di quella con
fidenziale conversazione. 'Non aveva 
l'idea di voler persuadere chlcUss-
sia ; gV importava soltanto di cono
scere le idee: del partito. Egli si 
manteneva completa libertà nelle 
proprie decisioni, e quanto ai pre-
aonti dccideasoro fra .loro se vole
vano entrare in una diacussipae a 
se intendevano di esporre la loro 
opinione al miniatoro. Non ai chie
deva una docLsióue definitiva.' 

Gli animi si mostrarono abbastanza 
mal disp03t.i da questa comunicazioue, 
si manifestò del malcontento sulla 
medeaima e sui mcackini risultati 
delle trattative, opinione sostenuta 
vivamente da parecchi oratori. Nott 
7'eraalcun dubbio òlle le proposta ri
flettenti la soluzione bancaria erano 
innccsttabili sia dalla Camera, sìa dal 
partito, se esse non veuiasoro modi
ficate in guisa da formare un sur-
l'ogato soddisfacente per il proj^etto 
abbandonato di una banca ungherese 

separata. 
Sono divise le opinioni so il pra-

sèiìta ministero continuerà le trat
tative o persisterà nelle diraissiont 
rinviandone ' ai suoi successori la 
continuazione. Del partito non era 
presente che una minoranza. Per 
domani allo sei pomeridiane tutti, i 
membri del partito sono convocati 
da lina disfìussione i^d club. 

_- 1 
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(Agenzia Stefani) 

BRUXELLES, 23, — Il Nord ha 
una lettera di Wesselitski che pro
testa contro l'asserzione che sia stato 
incaricato di una missione da lgo-
varno russo. Non aveva nò missione 
nò poteri; trasmise spontaneamente 
agli insorti il conHigUo di Ciortkakof! 
di accettare' le riforma d'Andrassy. 
Il Nord pubblica 1' indirizzo dogli 
insorti alle potenze. L'indirizzo ri
conosce come lo riformo d" Andrassy 
sieno completamente diverse, dallo 
precedenti. riforme turche e atte ad 
as^sicurare il benessere delle provin
cio insorte. Gl'insorti son pronti a 
sottomettersi purché le riforme Au-
drassy aieno lealmente eseguite. 

CAIRO, 23. — Abram pascià è 
arrivato. I progetti polla riorganizza
zione finanziaria, preparati da Wil
son ed accettati dal ICedivè furono 
spediti a Londra. Sperasi un pros
simo scioglimento della vertenza. 
Molti processi pendono dinanzi ai 
tribunali circa ì buoni della Daira. 

COSTANTINOPOLI,23.—Dopo le 
conferenze fra Igriatieff, EUiot ed J 
Granvisir, la Porta dichiarò non es
pero intenzionata di dichiarare la 
guerra al Montenegro. Sperasi \m 
nuovo armistìzio por regolare 1 ese
cuzione delle riforme di Andrassy. 

PARIGI, 23. — Nel tredicesimo 
Circondario fu eletto Cantagruel. A 
Saint Denis fu aletto Shee. 
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NOTIZIE hi BOKfelA 

La Nuova libera stampa dì Vien
na oonsaci-a il suo primo articolo 

I alla vociferata destituzione dal posljo | uiatri, compreso V/enckheim. Tisza 
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Atti Giiìdiziarii 
I ' t ' 

I1.VND0 
' r V 

A rettifica del n.mdo pubblicato nel 
Giornale lìlliciale ili l'adovartel 15 fcb-
braio anno corr. N. Mi, rendesi nuova* 
mcnle noto essere ÒPCÌRSO in questa 
Cittfi noi 28 {,;i?nniiio ÌHir* ìì sig. Luigi 
Trosdacinii fu Gto. Hatthta^ la dì cui 
erertìlft venne accettata b(?nclìciaria-
meiìio nel giorno 8 Ftìbbr̂ do j^ anno 

• i * 

daUa signora ì'aolina Marlinali vedova 
del defunto, nollMtiierepsfi, C per conto 
dei 'minori suoi fl^U Antonio, Luigifi» e , 
Filoniona Vroadocìini, rÌK(ìrvalo però a ' 
fìè stessa Tusufrutio ; e ciò tutto io base 
al testamento 30 Agosto 1871 in atti dttl : 
Notaio Antonio-Maria I).r Marcolìni sotto ; 
il N. 1760 (li Ucpcrtorlo, pubblicati noi • 
29 gennaio 187fì dininr/i quoHlo sig. Pre
tore Corlella. ; ; . 

liatia Cancelleria del Primo tókiidl^ ; 
tnento, Padova, 21 Aprile 1876. 
370 - I : FìlANCKSCHl Cancelliiore 

pRilova ' Ì J « i l n « iflpftlM^nV^tttl pul»3^Sloa « de l l« TalufA. 

ifi9fl 

Rtinciita Italiana god.l genn. 
Prestito iim.. . . - . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie -dì Genova . . . . 
Fionni d'arg^mlo V. A- - -
Banconote Auslnncbis , . 

APÉitl 
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Listino (lei Grani dal 10 al 22 Aprile 1876. 
Fî Lunento da pisloro nuovo. L. 25 20]=-' Frumentone giallone - ; . • 13 60) ^ 

detto ìd. vectìlno • — —]:§ detto noalrano . . ' ^ *̂*J g::i detto ìd. vectìliio 
detto mercantile yerxbio i^ 

" detto id. - nuovo ,• ìi ^0 V GA 
Frumcntoiìfl pî aio!ef£o . . • iìigO)S 

detto 
detto 

Sfigala. ' V 
Avena nuora 
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Nardio 
[fitOVIMExNTO I]KLLJE DITTE: COMMEKOIALr , 

NUOVI ESEUCEiNT!.— Josì ìu iS Jiommìssionarìo, Via Teatro Nuovo 797 A--
Federico barbiere. Vicolo l'edrocchi N- 566. 

CESSAZIONI, — Allffirini e Jeai commissionàri, Via Teatro NuóvoN. 797 A- — Band 
Fìoriano caìzoìnìo. Via Torriceìle N. S308, — Meili Antonio barbiere^ Vfcob Pc-
droccbi N, K66, — Segafreddo Pietro conciapelli, Mura del Carmine. ~ GasparitU 
Bortolo cartolaio, Via S< i^orenio jK. 3362^ — Mantovani MalTtìUi Domenico nego
ziante vini e liquori. Via Gigantc.̂ sa N. 1282| , , . 

TRASLOCnv — CiKolotli Antonio commissionano da Pòrgo Bianco Niim. 111! a Via 
.Mr Erenàtunì N- 3297. — Roberti Ferdinando farmacista Via Carmine dal N -1406 al 

N, 4537. — Bozzo/a Candido farinaio. Via ^armine dal % UdQ al N. *SS7 A, ,̂ ,:,, 
I • i i i i i M IMI « i l i I nn i I • ' • • •• ' - • • r - ^ ' - i i ' » " ^ l l l 

a-asft Pressoio UDrorie DBUCKER 
^ TEnESGHI ed ANGELO 
DkAGHI trovasi vendibUelft 
PRELEZIONE 

L'ARTE 
Sono il miellov 

• U più gradevole 
del purgativi 

MILA flLOSfllltPOSITlìA 
M prof: "ÉftÈBZÒBl ^ • " ! ! 

letta nell'Aula Magna dell'Univeraitè 
il 22 gennàio 1870 

Prezzo Lire t l i i a * 
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. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

r . 

•:5o 

BiAOGi,. dott. L. — .Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. .Galletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, i a . S ' s . ^ . , , . . . . . . : . . L. 5. 

CoLi,KTTi prof. F.fi— Galateo dei medici e dei malati. -
Padova, ih 12*» . . . *. . . '\ . . . > -

Id: — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Pado,va., , . . . . . ' ; ,. ; > -

Hi '— DnhUo sulla Diatesi ipostenica. - Padova » -
Id. — Del prof. G. Andrea Giaoomiai e delle sue 

opere. Cenni stòrici •. . . . . . . '. . » -
GiACOMiNi 'prof, 0 , A.,'"- Opere mediche edite ed ine

dite, ordinaie ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B.-Mugna. Voi 10,, . . . . . . . > 30. 

MuoNA prof, G. B, — Clinica medica del prof, G. AJI- ' 
: dreaGìacqmlni, ..; . . , . . . . . . > —.50 

RpKiTANSKi prof, C. -4"'Trattato completo di anatomia 
.'' patologica..- Venezia. Voi. 3 . , . . . . . > 9.-
SitìoN prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 

loro elementi anatomici. - Venezia,,ia 8°.) . > 2. 
ZBHTEMAYEa P. — Princ)pii fpiidamentaK della percus

sione' ed ascoltazipue. Traduzione 4el prof. Con-
caxu.,- Padova '.' ' . . . . . . ., . » 2. 

autorJKzato m Ifrancia, ia "Austriâ  nel Belgio e in iiussia. 
fi l i o b vegetale ISoTTC<iu-'VjiKA1ec^<3ur, cui ri?ipufazìono è provftfa àa. m 

secolo, guareuUto Benuino dalla firma del doUoro CUUNDKAU DKSAINr-GEllVMS, 
Questo sciroppo dì facile <Ìig«Htione, gmto al gusto e all'odorato, 6 raccomandato di 
tutti i nicflici di ogni paMe, per guarirà: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab
bia, scroroift ed nitri dolori. , -< 

' l lRèf* tìiolìó Buperióró a' mllt i aclropni depurativi, ^unriscH le maliìtiie che 
no designate sotto nomi'di prjmativ«, seconaariu e terziario ribdit al copaìv(% al sono 

mercurio ed 5»! ioduro di pollasi^ :, 
, Deposito cenerale, M, Hu« tt\mwt, a Parigi. 

' Deimito a PADOVA presso'il aé: l. Cornelio edIUig. G. Zanetti. 11-16? 

sui Prezzi 
GRAJ^DE ESPOSIZIONE DI MOBILI m FERRQ 

FabbricàirVlk éVatìaè Orfanotro0o MaschUe di Milano. 

•f S 

TIPOGR, 
:t 

TU 

' La jii-oprLotA Tiifruviislloeu -klU CoctélnCi « 
Atti BÀÌ^amu Tolu chta CunriBbo hi Utuc del' 
a t r o p p o Q de\U P a a t a D ' Zed, finuo ili (ittcv • 
nwe imi vor^x ciilma bronchiti, iyrUazìoi\if C0#* i 

tif^imìto il) MILANO: A.M^nzooi e C Via 
doUa Sliln, Ì0. Vendita in PadoVa nelle far* 
macie Cornelio, Pìaneri e Mauro e Rof 

F.|A£!CHE1^T0 
i. G.- P. coinm. prof. TOLOMhl 

esposti anaJiticamQnto aî suoi scolari. 
3,à òdk. a riuòvb' ordirte ridotta 

P A R T E F I L O ^ P I C A , 
Padova 187fj, InS. — Uro ». , • 

; - • 

^ M I 

(.cfòiiToiido, elastico ft materaaso 
Simili più peBanir'cbn'doratura, elastico e materasso 

LelU dì piauà e meiia Bólìéissimì con elàaUco 

OTTOMANE compitate duslico e materasso pieghevole con copertura 
di fito a variati cp̂ orf. ^- • • * -

SEDIE da giardino^peaanii vet-niciale canaa da lire 9 a . 

i eri 

* ed 

80 

E A A 

• 170 
» 80 

PANCHE yfiraiciale color canna solido da L, 18 a -, . . , 
I ve ̂ ^^ v r̂ 
LETIO maWimoniaVtì montalo in stoffa di lana con elastici e materassi di 
, •.,crÌQG vegrtalol;: ^ : i! 'n- i'7<_. i - M . 

1 TAVOLETTE con lastra di marino e BarTÌzio a L 40 a . . . • 
FABBRICA d'elastici a qualunque sistema a L 20 . < . . • 
MATERASSI di crine vegetalo : . . . . . , , , 

Pronta spediziorielachi dìinge vaglia postale od assegno \ 

in. Via hfmsU Napoleone. Ntm. ;i9, Milano 
NB.lJlrigetevialla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e fiflparnnerele il 1̂0 p, Olo 

Si spedisce U catalogo GEATIS a chi ne fa domanda, 10127 « 

1 

» 

35 

LLAG 
della^.Vókf^ e della IRoc«a . 

Sono raccotnandate U PA^Tit̂ Lm DI I)F.THAK contro ì MTnlI ^(cira Cìola» 
la P.«|litzjl»no flèlli^ Tfìce^ il CnttlTO AlSto^ le Ulovraxloi&l, ed I n -
IlaiDKnazfioJii mirila BuccAS'-» Esse Eono specialmonte necessarie iti signori 
Predkaiuri^ Magislrali, Professore ^tà Arthii di Cantai ai Fumatori ed a tutti quelli 
che fanno oppure hanno fatlo UBO del Merctirid: ~ A Parigi presso Al lU. DIÌTÌIAW, 
Farmacista, me du FauDOurìg-St-Itenis, 90. In Italia presso luttì farmacisti depositari 
di medicamenti francèei. *̂ i i"̂  \ • H*171 

,^^\^^-fiffi:^\ii^^Y^-\'^ ^ -T-̂  -^•.^i^L=jiW^^T-,^i 
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• I" 

^r;Ì^^^^L'-fe';^:^^> &Q 
f ? . IJ 

1 • 

compiliilo àa 
^ _ 

ri I 

Gr. Strafforello G L. Grimaldi-Casta 

istorili p p o p r l a n i p t i t e deittt, ~ Compendio dell'istoria dì tutti i popoli 
antichi e moderni colla serie Cromìùgica dei mvram d'ogni Sfato. — Notizie sdito 
pubbliche iplitiizioni, gli órdini monastici, gli ordini cuvullereschi civili o militari, 
sulle a^tte relit̂ inse, poliiiche, filosofiche; — Sui grandi avvenimenli: guerre, batta-

Slie. trattali di pace, concili!, ecc. (con la data)* — Spiegazione dei titoli di dignità, 
i funzioni e di tutti i termini storici. ì ; , 

Blog^rnfln U n i v e r s a l e . — Vita dei personaggi storici di tutti i paesi e di 
tutti i tempi, colla genealogia delle case sovrane e defle grandi famiglie. —, SapM 
e Martiri, col giorno della loro festa. — Sc '̂enzìalì. artisti, ficrittorì, coir indicazione 
delie loro scoperti!, opininni, opere, — non che delle migliori edizioni e traduzioni 
di dette optare, e hìbljoî rufia. — li nostro Dizionario registra pure fra le biografie 

i p i ù s r n u a i a e l c o n t e m p o r a n e i v i v e n t i . 
IHItolofirla. — Notizie sulle Delth, gli HTOÌ e 1 per^nmiggi favolosi di tutti'i 

popoli, ~ colle diverse inleriiretazioni date ai unti principali e alle tradizioni mito
logiche. " Notizie sulle religioni e sui varii culti, — sulle feste,,giuochi, cerimonie 
pubbliche, misleri. non che sui libri sacri d'ogni nazione, 

CSco^rnlla a n t i c a e moder i la^ -^ Ceogrkfm oomparàta, che fa conoscere 
lo stato e 1 vari nomi d'ogni paese nelle vario epoche. Geografia fisica e politica, 
colla popoJflziontì secondo f censimenti più receuli — Geografia ìndàstrìaìe e com
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. — Geografìa storica, che ricorda gli 
avvenimenti principah d'ogni luogo. 

Prezzo d'abbonaiuonto Lire SO» 
DirigeregcoininÌBsioni e Vaglia ai Fratelli TREVES, Milano. 
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È COMPLETO PER INTERO 11 GRANDE 

DIZIONARIO RIVERSALE 
i ì ì i 

,LETTE 
, -ì : DI 

MICHELE I .ESSONA e Q, A - V A t . I l B 
.Qupslo gran Dizionario î  condotto ìn mudò da careggiare coi migliori stranlei-i; 

ogni cognÌ7ione ha ìi suo giusto sviluppo, una mirabile unità governa latta l'opera, 
i viirii articoli si compiono fra loro, e mentre tutte lo più ardue questioni sono af-
fronfttte, domina il concf̂ tW di esporre imparzialmente le varie opinioni, non qucììo 
di farne prevalere una,"Le^ cognizioni più importanti intorno alle lettore, allo arti, 
alle scìnnze, vi lumno la piò giusta ripartizione e dì tutte; tanto rÌHpelto alla partii 
pura, quanlo n. quella dolio ap[!lÌcjizioDÌ, è detto colla magî Mor chiarezza, il più pos 
sibile nel più trei'e possibile spazio. • ' 

l/Ìmpn1so straordinario che da qunlctìe anno'venne datò à'qucàto gènóre di 
fiiiidii, U- grandi scoperte '̂ fTeltuate, le meravigliose applicazioni cn& qiĤ Hte sff̂ ase 
^coprrte liaimo ricevuto e che giustificarono lumìuosamenie anche agli occhi del 
volgo il molto profetico di Bacone: Sapere è j^otere, eouo allrettante cause che attrafi* 
8ero fiuUe scienze il favore e 1' attenzione umversulc e che fecero nascere ip njpU( 
il desiderio di esservi iniziati. QUCK̂ ÌO libro sarji Tainlo por soddisrare a un dÒ5>ìdériò 
cosi If̂ giUimo, Uaccoglìi'ndo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioin sparso 
in venti dizionari divertii» o perdute nello graudì enciclopedie, questo libro mette a 
portala di lutti le cognizioni indispcriRahili; oH're immediatamente ali' uomo d'affari 
la delinizione dei termini tecnici clic sì trovano ad ogni ìslanle nei libri, nei gioì;* 
nali e che usati perfino nella converfla|!;ione sono per lui altrettanti enigmi; la de
scrizione delle macchine e dei processi che egli ha sempre davanti agli occhi atìnza 
comprenderli; ricorda allo atuuìoso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gli 
plcmenlì e le proprietà essenziali di un. con*poBtp chimico, i caratteri distinti di una 
famiglia o di un gî nero in botanica, in zoolo "̂̂ à; indica atla madre di famiglia ì 
ainlomi di una malnttia naacente ed i primi rimedìl da portarvi/ 

La parte italiana poi, per quello fìberignnrda i tempi moderni come 
rai^Uchità, di ragaiiagli istorici, il posto della no^stra patria nel ìiobilo 
agone, tutto è trattato qui in modo che non ^uò*troTà6 (j'ù̂  retjuty.a-
ìonto in nessuno dei diziouarii stranieri. Qiitsto Dizionario vioms por 
questo verso segnatanionte, come per mólti altri, ad asstliusre aspetto 
e yaloro di un'opera originale. ' , ^ \ '̂  ' 

Vn tftvio ài pfioine 1S92 in 8 « due colojwe, in bhchx&e. 
Lire «ft-: 

Legalo con d('r,%o di ittarocchirto e ordì 
Lire :t«. .-

Diriefìro eommiasioni o Vaglia ai fràt̂ Ûi TREVES, Milano. 

1^ 


